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 U.Fi.R.P.S. (III-15) 
 Ai Direttori di Dipartimento 
 Ai Direttori dei Centri interdipartimentali 
 
 e p.c. Ai Presidenti dei Poli 
  
 L O R O  S E D I 
 
 
Oggetto: PROGRAMMI DI RICERCA DI INTERESSE NAZIONALE (PRIN) 2010-2011 
 Termini e modalità di presentazione 
 

Si rappresenta che in http://prin.miur.it/ è stato pubblicato il nuovo bando PRIN 2010-2011 (DM 27 
dicembre 2011 n. 1152/ric) e il documento “Istruzioni bando PRIN 2010-2011”. 

 
Pur rinviando ad una lettura attenta dei suddetti documenti, che contengono importanti innovazioni, si 

ritiene opportuno sintetizzare le principali novità: 
 

• “la procedura di selezione dei progetti non è più curata soltanto dal MIUR, ma anche dalle singole 
università, che vengono dunque responsabilizzate nella scelta dei progetti finanziabili; 

• la Commissione di Garanzia, operante in seno al MIUR, è sostituita dal Comitato Nazionale dei 
Garanti della Ricerca (CNGR) e da quattordici Comitati di Selezione (CdS), uno per ogni area 
disciplinare, composti ciascuno da tre esperti, di cui uno operante all’estero; 

• i progetti non hanno più durata biennale, ma triennale; 
• anche le dimensioni dei progetti cambiano sensibilmente: si tratta infatti, nel rispetto degli obiettivi del 

bando, di progetti di grandi dimensioni (fino a 2.000.000 di euro per le aree disciplinari 02-03-05- 06-
09), e che prevedono non meno di cinque unità operative per progetto; 

• per ogni area disciplinare è predeterminata la quota di risorse disponibili (al lordo delle somme che si 
renderanno necessarie per le spese di funzionamento del CNGR e dei CdS), sulla base della media 
storica delle assegnazioni PRIN degli ultimi cinque anni; 

• al termine dei progetti, l’eventuale accertamento da parte del MIUR di violazioni di norme di legge e/o 
regolamentari sulle singole rendicontazioni e/o sugli audit, ferme restando le responsabilità civili e 
penali, comporta sanzioni (esclusione dai successivi bandi) sia a carico dei singoli responsabili, sia, 
ove ripetute, a carico dell’ente.” 
 
Si riportano inoltre le principali informazioni relative al bando in oggetto.  
 
CARATTERISTICHE DEI PROGETTI: 

• I progetti di ricerca di interesse nazionale possono essere relativi ad una delle 14 aree disciplinari e 
presentare caratteristiche (costi e numero di unità) comprese tra i seguenti limiti:  

“A) Aree disciplinari 02-03-05-06-09: costi compresi tra  € 800.000 ed € 2.000.000; minimo cinque 
unità, nessuna delle quali con un costo inferiore a € 100.000;  

B) Altre aree disciplinari: costi compresi tra  € 600.000 ed € 1.500.000; minimo cinque unità, nessuna 
delle quali con un costo inferiore a € 75.000. “ 
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• Ciascun progetto di ricerca è sviluppato in più unità operative ed è coordinato da un docente o da un 
ricercatore del ruolo universitario, o da un assistente ordinario del ruolo ad esaurimento, denominato 
Coordinatore scientifico. Il Coordinatore scientifico, oltre all'attività di coordinamento deve, per il tramite di 
una propria unità operativa, essere impegnato direttamente nella ricerca. 

• Il coordinamento di ogni unità operativa è affidato a un docente o da un ricercatore del ruolo 
universitario, o da un assistente ordinario del ruolo ad esaurimento o da un ricercatore a tempo determinato, 
denominati Responsabili di unità. Può essere prevista, tuttavia, all'interno di ciascun progetto, la 
partecipazione di un'unità operativa appartenente a un Ente pubblico di ricerca afferente al Ministero, sotto la 
diretta responsabilità di un ricercatore appartenente al ruolo dell'Ente stesso. 

• “Si segnala l'importanza di evitare la presenza, nell’ambito dello stesso progetto, di più unità di ricerca 
afferenti ad un unico Dipartimento. Sarà, pertanto, cura del Coordinatore sollecitare l’aggregazione in  
un’unica unità tra i ricercatori appartenenti alla stessa struttura organizzativa.” 

 
PRESENTAZIONE DEI PROGETTI: 

• Per il bando 2010-2011 la scadenza per la presentazione telematica delle domande di cofinanziamento è 
fissata improrogabilmente al 29 febbraio 2012 alle ore 17.00 per i Responsabili di unità (modello B), e al 7 
marzo 2012 alle 17.00 per i Coordinatori scientifici (modello A).  
 Entro il 12 marzo 2012, copia cartacea dei progetti deve essere trasmessa, debitamente sottoscritta 
dai proponenti, all’Ufficio Finanziamenti per la Ricerca e Progetti Speciali (Corso Umberto I, 40).  
 
Per verifiche successive il Ministero potrà chiedere copia del documento depositato. 

Le domande devono contenere, tra l'altro, l'indicazione dei seguenti dati:  

• spese di personale (quota parte dello stipendio del personale dipendente e/o del personale non 
dipendente appositamente reclutato);  

• spese  generali  (quota  forfettaria  pari al 60% del costo totale del personale, comprensiva del 
costo delle pubblicazioni e delle missioni sul territorio nazionale);  

• attrezzature, strumentazioni e prodotti software;  

• servizi di consulenza e simili;  

• altri costi di esercizio;  

Si evidenzia che i costi relativi al personale dipendente già operante presso le università e gli enti di ricerca 
alla data di scadenza del presente bando non possono superare il 30% del costo del progetto. 

 
PRESELEZIONE 

• Importante novità del bando PRIN 2010-2011 è che i progetti chiusi entro la scadenza saranno 
sottoposti a preselezione da parte delle università. In particolare, l’università sottopone a preselezione 
esclusivamente i progetti aventi come Coordinatore un docente/ricercatore appartenente ai ruoli della 
propria università: 

• “Al termine della fase di preselezione ciascuna università assume la piena responsabilità di 
individuare, mediante apposita procedura telematica predisposta dal CINECA ed entro il termine perentorio 
del 15 giugno 2012, i progetti meritevoli di ammissione alla fase di valutazione del MIUR; Ciascuna università 
può preselezionare,  a livello di Coordinatore scientifico, un numero di progetti non superiore allo 0,75% del 
numero di docenti e ricercatori presenti nei propri ruoli al momento della scadenza del bando, con 
arrotondamento all'intero superiore. I progetti non preselezionati dall'università si intendono esclusi 
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dall'accesso alla fase di valutazione effettuata dal MIUR. Analogamente, la mancata conclusione della 
preselezione entro il termine perentorio del 15 giugno 2012 esclude dalla fase di valutazione tutti i progetti 
presentati da coordinatori scientifici afferenti all'università inadempiente.” 

 
ASSEGNAZIONE DEL COFINANZIAMENTO 

• Per il MIUR, la valutazione scientifica dei progetti di ricerca preselezionati è curata, per ogni area 
disciplinare, dal relativo “Comitato di Selezione”, che opera mediante l'utilizzo di idonei strumenti telematici. 

L'elenco dei progetti finanziati sarà approvato e reso pubblico con apposito Decreto Direttoriale. 
Per ogni progetto ammesso a finanziamento, e per ogni unità operativa ad esso partecipante, il MIUR 

garantisce un finanziamento pari al 70% dei costi riconosciuti congrui. Il finanziamento è assegnato ai 
progetti, nei limiti complessivi delle risorse disponibili, garantendo, per ogni area disciplinare,  una quota di 
risorse pari alla media storica delle assegnazioni PRIN degli ultimi cinque anni. 

 
 Si allega copia del bando e delle “Istruzioni per la redazione dei progetti” disponibili anche in 
http://prin.miur.it/.  
 
Eventuali ulteriori comunicazioni fornite dal MIUR saranno fornite in tempo utile. 
 
 
                                                                                                       IL RETTORE 
                                                                                                     Massimo Marrelli 

 
Ripartizione Bilancio, Finanza e Sviluppo 
Il Dirigente dott. Colomba Tufano 
Unità organizzativa responsabile del procedimento: 
Ufficio Finanziamenti per la Ricerca e progetti Speciali 
 Responsabile del procedimento:  
dott Filippo Nastri, Capo dell’Ufficio.  
Per chiarimenti: dott. Mariagloria Lapegna 
Tel. 081 2537 300 Fax 081 2537 235 
 


